
ULTIME NOTIZIE SULL’ECOMOSTRO DI VIA BOTTICELLI

L’8 giugno il presidio davanti all’Istituto Rizzoli, organizzato dal Comitato Botticelli per protestare
contro il progetto dell’ecomostro di 16 piani, è stato un successo: vi hanno partecipato circa 250
cittadini nonostante il temporale e il giorno successivo la manifestazione è stata oggetto di un
servizio del Tg3 regionale e di articoli su vari quotidiani.

Il 9 giugno in occasione della Conferenza dei Servizi, che doveva pronunciarsi sulla fattibilità del
progetto, il Comune di Milano lo ha invece temporaneamente bloccato perché manca il piano
economico-finanziario, quindi i termini della convenzione, e per chiedere accertamenti
sull’ammissibilità dell’intervento privato su un lotto destinato a servizi pubblici per
l’istruzione superiore.

Il 19 giugno rappresentanti del Comitato Botticelli hanno partecipato alla seduta della Commissione
consiliare Sviluppo del territorio convocata ad hoc per l’ecomostro. La seduta era soltanto
informativa, ma da parte dei membri della Commissione sono state espresse molte perplessità
sul progetto.

Il 22 giugno si è svolta la cerimonia di intitolazione di piazza Occhialini (il nuovo nome della
rotonda di via Botticelli su cui si affaccia il minacciato Istituto Rizzoli), cui il Comitato ha partecipato
con un presidio e uno striscione. In tutti i discorsi ufficiali, compreso quello del rettore dell’Università
degli Studi Decleva, si è menzionata la necessità di preservare l'integrità della piazza da
eccessi in verticale. Anche l’assessore alla Cultura Finazzer si è detto contrario al progetto
dell’ecomostro.

Il 30 giugno il direttivo del Comitato Botticelli ha incontrato i rappresentanti di Italia Nostra. Italia
Nostra ha invitato ufficialmente l’assessore Masseroli a includere il cuore di Città Studi nel
novero dei quartieri sotto tutela dove non saranno ammesse costruzioni fuori scala e non
rispettose del contesto urbanistico.

I buoni risultati del mese di giugno non devono però farci abbassare la guardia:
il permesso di costruire potrebbe essere rilasciato in qualunque momento, magari
proprio quando saremo in vacanza.

È IMPORTANTISSIMO CHE I CITTADINI DIANO PER TEMPO LA LORO
DISPONIBILITA’ ALL’EVENTUALE AZIONE LEGALE (più di 70 l’hanno già fatto),
IN MODO DA ESSERE PRONTI A PARTIRE NON APPENA SIA RILASCIATO IL
PERMESSO DI COSTRUIRE E PRIMA CHE INIZINO A DEMOLIRE. A BREVE SARA’
APERTO UN CONTO CORRENTE INTESTATO AL COMITATO SU CUI VERSARE I
CONTRIBUTI DEI CITTADINI.

I cittadini residenti nelle immediate vicinanze del Rizzoli (le villette sulla piazza,
Saldini 38, Botticelli 18, 20, 22 e via Luzzati, per esempio) sono candidati a essere
i ricorrenti, cioè i titolari del ricorso legale, mentre tutti gli altri,
indipendentemente dalla distanza, possono contribuire a sostenere il ricorso
economicamente. I ricorrenti non avranno nessun onere economico
aggiuntivo, nemmeno in caso di sentenza sfavorevole, e dovranno
recarsi una sola volta dall’avvocato.

STIAMO ORA RACCOGLIENDO LE ADESIONI DEI RICORRENTI. Contattate i
rappresentanti del Comitato Botticelli, che vi forniranno tutte le informazioni e
spiegazioni necessarie.
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